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Editoriale:  Ezio Paganin 

Il progetto di Alpe Adria all’Aria Aperta parte da lontano. 

Nelle aspettative e nei pensieri di molti presidenti e dirigenti di 

Club del Veneto, del Friuli Venezia Giulia e del Trentino, da diversi 

anni era una Federazione di campeggiatori del Triveneto, motivata 

da una insoddisfazione nell’appartenenza ad una associazione na-

zionale che poco faceva per favorire lo sviluppo dei Club. Il cam-

biamento è stato un “mantra” che ricorreva sistematicamente 

nell’ambiente. Poi avvenne. Non è più lo stesso. Il sostantivo 

“cambiamento” si riferisce a tutte quelle cose o situazioni che so-

no diverse da ciò che erano prima. La parola può descrivere anche 

una trasformazione drastica, come la “metamorfosi” di Kafka, op-

pure piccole impercettibili modifiche. Non sempre cambiare signi-

fica migliorare, ma per migliorare bisogna cambiare. Questa è la 

scintilla che è stata alla base della costituzione  della nuova Asso-

ciazione, tra numerosi e i più importanti club del Triveneto. Il per-

corso non sarà facile, ma porta con sé la volontà di provarci a pic-

coli passi. Per due anni il gruppo di lavoro che ha realizzato il pro-

getto “aree camper e caravan”, costituito da due presidenti di Fe-

derazione, due presidenti di club e un’imprenditore che ha girato 

l’Italia, in presenza e virtualmente per presentarlo e per il quale 

ricevemmo ovunque degli incoraggiamenti. Da questo largo con-

fronto si concretizza l’accordo con Pleinairclub e la presentazione 

del progetto della Federazione Alpe Adria all’aria aperta, a Vicen-

za, il 28 ottobre 2023, nel corso del convegno ivi organizzato. 

 Il progetto è stato oggetto di una proposta di legge nella 18^ legi-

slatura da parte di una cordata di parlamentari capeggiata da Ro-

ger De Menech, amici del turismo all’aria aperta che preventiva-

mente lo hanno illustrato al Ministero del Turismo, ricevendo un 
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parere di massima positivo per la sua realizzazione, mediante i 

fondi del PNRR per gli obiettivi in esso contenuti di digitalizzazio-

ne, di accessibilità, di inclusione e di sviluppo socio economico del 

territorio. 

-Aree camper e caravan- 

Gli approdi sulle aree attrezzate si diffondono e crescono sempre 

di più anche in Italia. Sono collocate: nei campeggi, nei lotti e-

spressamente dedicati con decisione comunale di un piano urba-

nistico. La legge italiana lascia il compito di regolamentare le aree 

attrezzate ai comuni che le ospitano. In realtà queste, a mio pare-

re, non vanno intese come meri punti di approdo, bensì gestite e 

regolamentate con metodo e cultura aziendale. È giunto il mo-

mento di classificare, regolamentare e destagionalizzare, ove pos-

sibile, le aree attrezzate caravan e camper, per evitare disomoge-

neità strutturali e funzionali delle stesse, per i servizi interni ed e-

sterni in linea alle aspettative del campeggiatore cliente. Non si 

tratta di scrivere delle norme in dettaglio, ma delle linee guida, sia 

riguardanti la collocazione urbanistica delle stesse, sia per trovare 

omogeneità di servizi qualitativi di sicurezza di accessibilità e assi-

stenza interni e di promozione del territorio. 

 Le aree camper e caravan, a mio parere, sono soggetti con due 

mission integrate: accoglienza e promozione. 

- Il turismo itinerante come risorsa - 

 Nel triveneto ci sono 1064 comuni e 345 aree attrezzate, conside-

rando che buona parte delle aree attrezzate sono poste sul litorale 

e sul lago di Garda, la presenza delle aree camper nei rimanenti 

comuni si riduce notevolmente. È Evidente la necessità di imple-

mentare nelle città e nei borghi la realizzazione di nuove aree at-

trezzate in rapporto ai flussi turistici all’aria aperta e alle potenzia-
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lità socio economiche del territorio. Il turismo itinerante è una 

scelta libera di ciascuna persona, famiglia, club, e gruppo che de-

cide di avvicinarsi e vivere questa bellissima esperienza. La parola 

che più si ripete negli scritti di chi pratica il turismo itinerante è li-

bertà. Qualunque organizzazione che entra in contatto con chi 

pratica il turismo itinerante dovrà entrare in sintonia con il deside-

rio di libertà e autonomia in un sistema che sappia valorizzare i 

desideri specifici e comuni della vita all’aria aperta, che non è rela-

tivo solo alla vacanza bensì ad ogni occasione di viaggio. Un siste-

ma che si riconosca nel rispetto del territorio con il quale il turismo 

en Plein air cerca un dialogo e costruisce un rapporto. Questi desi-

deri e valori non si ottengono ponendo delle proprie regole, che di 

fatto limitano la libertà e autonomia nella collaborazione fra i sin-

goli club, gruppi e associati.  

Ritengo fondamentale che le Associazioni che si propongono di 

rappresentare coloro che praticano il turismo itinerante non pon-

gano limiti bensì aperture e collaborazioni in rete con le Associa-

zioni del settore attraverso azioni che gratificano tutti partendo 

dal valore di amicizia, un sentimento autentico, che non ha limiti 

di tempo e di spazio e che sa riconoscersi a ogni incontro. Alpe A-

dria all’aria aperta nasce per portare questi proponimenti, con uno 

sguardo particolare ai giovani e alla cultura del en plein air, nelle 

scuole e nella società. Gli obiettivi sono: riconoscimento da parte 

delle Istituzioni che il turismo  itinerante è un settore socio eco-

nomico e culturale importante per il paese, da valorizzare e strut-

turare con le organizzazioni pubbliche e private in un quadro nor-

mativo. Accoglienza del turismo itinerante come fautore nella co-

struzione di nuovi dialoghi socio culturali con il territorio, rispetto-

si dell’ambiente e di una ricettività qualificata che garantisca quali-
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tà, sicurezza e accessibilità. Il progetto aree camper e caravan che 

divenne una proposta di legge nella 18^ legislatura oggi è stato ri-

preso dallo stesso Ministero del Turismo con il Sen. Daniela San-

tanchè . Alpe Adria all’aria aperta è una Associazione che crede 

nella rete fra i Club, e le Organizzazioni del settore, nei reciproci 

interessi, nei servizi e progetti aperti. Un grazie a tutte le persone 

e le Organizzazioni, anche quelle avverse che hanno dato degli 

stimoli, e che hanno contribuito nei primi passi. È allo studio la sti-

pula di pacchetti assicurativi agevolati per gli associati. 

 

 

Vita della Federazione: Marco Valentini 

In questa sezione tratteremo a grandi linee le attività salienti di-

rette della Federazione Alpe Adria all’Aria Aperta e dei club asso-

ciati  e non, che comunque collaborano con AAAA. Il Convegno 

dell’ottobre 2023 di Vicenza ha sancito la partenza di un  progetto 

molto importante, innovativo e volto anche al rinnovamento della 

componente dirigenziale del settore, evidentemente vetusta e 

stanca, bisognosa di cambiamento e stimoli.  

Il progetto AREE SOSTA CAMPER, è il cavallo di battaglia del nuovo 

movimento, grazie soprattutto al lavoro competente e preciso del 

presidente Paganin e del Segretario Palezza.  La collaborazione con 

la Start up Willeasy srl è l'innovazione per puntare a riorganizzare 

e soprattutto normare il settore.  
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Evidente 

l’interess

e del 

passato 

Governo, 

che, non 

dimenti-

chiamo, 

finanziò il 

progetto 

su pro-

posta del 

deputato De Menech e oggi le parole del Ministro per il Turismo 

Santanchè  che, di fatto, dà continuità al progetto, grazie a ingenti 

finan-

ziamen-

ti, come 

comu-

nicato 

in sede 

di Con-

vegno, 

appun-

to, a Vi-

cenza.  

 

 

L’attività della Federazione è continuata direttamente e attraverso 

i Club associati.  



 
 

8 

Un capodanno 

magistralmente 

organizzato a 

Parenzo, in col-

laborazione con 

la Federazione 

croata di Jerko 

Slovadjev, ha 

rafforzato rap-

porti interna-

zionali già ben 

consolidati. In-

teressante 

l’impegno ri-

chiesto ad AA-

AA di promuo-

vere in Croazia 

lo sviluppo di 

aree sosta 

camper in tutto 

il territorio.  

Progetto e col-

laborazione in-

novativi per lo 

sviluppo del tu-

rismo e di tutto 

il territorio, va-

lorizzando pe-

culiarità stori-
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che, culturali , enogastronomiche e tanto altro, non solo relativa-

mente e grazie ai campeggi, ma anche ad una rinnovata accoglien-

za . Progetto arduo ma secondo il principio di ALPE ADRIA 

ALL’ARIA APERTA“: se un sogno ha tanti ostacoli, significa che è 

quello giusto” 

Continua la collaborazione con Amministrazioni e privati di AAAA. 

Da citare l’apertura dell’area sosta di Padola, in Veneto, gestita da 

giovani imprenditori; area sviluppata grazie all’interessamento di-

retto del presidente di AAAA Paganin. Molto riconoscenti, tanto da 

portare il loro contributo in sede di Convegno a Vicenza. Progetto 

interreg Austria Slovenia Italia per l’apertura dell’area sosta di Re-

siutta in FVG, grazie al lavoro fatto da anni da parte del Campeggio 

club Udine APS attraverso l’amministrazione comunale , lungimi-

rante. Oltre all’area camper si è recuperata la vecchia stazione fer-

roviaria, oggi ristoro con bar e ristorante e due littorine sono state 

ristrutturate, anch’esse vengono utilizzate dai frequentatori 

dell’adiacente ciclovia Alpe Adria come punto di ristoro . 

Da lodare l’iniziativa proposta e portata all’attenzione del Consi-

glio Regionale del Veneto del Campeggio Club Mestre Venezia , in 

particolare dal presidente Marco Caffi, di realizzare aree sosta 

camper all’interno dei nosocomi. Accettata all’unanimità’ un vero 

orgoglio per tutto il Gruppo , una nuova dimensione sociale di in-

dubbio valore che va oltre la promozione del territorio e l’evidente 

apporto economico di questo particolare tipo di turismo. 

 

Convegno:  presentazione ALPE ADRIA all’aria aperta  

A Vicenza presso la sala dei Chiostri è stata presentata, in data 

28/10/2023 la nuova Federazione dei camperisti e campeggiatori 

del Triveneto denominata ALPE ADRIA ALL’ ARIA APERTA. Un con-
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vegno ricco di qualità e sostanza. Obbiettivo di AAAA il progetto 

AREE SOSTA CAMPER. Partner di AAAA il Gruppo PLEINAIR CLUB 

per una collaborazione volta a valorizzare le attività dei CLUB sul 

territorio, partendo dal Veneto, Friuli Venezia Giulia e Trentino Al-

to Adige, allargando secondo il principio ALPE ADRIA ad Austria, 

Slovenia e Croazia. Rinnovato ed innovativo impegno di PLEINAIR 

CLUB di promozione del movimento e del territorio attraverso 

AAAA ma soprattutto attraverso le attività dei Club aderenti alla 

Federazione sia ludici che formali, come accennato, per la realizza-

zione di aree sosta , collaborazioni transfrontaliere con progetti in-

terreg. ed anche sociali e culturali. Nuovo orizzonte e scommessa 

per un Gruppo di indiscusso valore e competenza in un settore che 

andrà normato e che muove una economia importantissima , cre-

ando anche lavoro, dando nuovo slancio ai territori, con particola-

re riferimento a quelli montani che tendono purtroppo a spopo-

larsi, fin nei piccoli borghi , al mare e ai laghi. Ospiti illustri durante 

il Convegno di Vicenza a cominciare dal Ministro del Turismo. Lo 

Spett.le Ministro Santanchè non ha potuto presenziare 

all’importante evento, ma non ha voluto far mancare un impor-

tante documento formale, non solo di saluto, ma di sostanza, dove 

sottolinea l’importante investimento di oltre 30 milioni di euro per 

il settore, dimostrando, nei fatti, di aver ripreso in mano 

l’importante progetto aree sosta camper di AAAA, già presentato 

dal Deputato De Menech.  È stata sottolineata l’importanza di AA-

AA come importante realtà del nord est, crocevia con l’Europa per 

il turismo sostenibile all’aria aperta. Moderatore dell’incontro il 

giornalista Paolo Baracetti; sono seguiti i saluti formali e graditi da 

padrone di casa del Sindaco di Vicenza Dott. Possamai che ad oggi, 

sembra mantenere le promesse fatte durante il Convegno: dare a 
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Vicenza una degna area di sosta camper, grazie soprattutto al gran 

lavoro in loco del socio fondatore di AAAA, nonché presidente del 

Camper Club Vicenza Dario Bressan che ha seguito il Sindaco nei 

saluti della città all’importante Evento. Michela Bagarella per i sa-

luti formali di PLEINAIR CLUB, sottolineando la nuova ed innovati-

va collaborazione con AAAA attraverso l’attività dei club federati, 

promuovendo sulla rivista contributi mensili ricchi di nuovi conte-

nuti di interesse, sia di promozione del territorio che istituzionale. 

Interventi del Presidente di AAAA Ezio Paganin che, con William 

del Negro (Willeasy Start up), hanno presentato il progetto AREE 

SOSTA CAMPER. Presenze istituzionali dal Friuli Venezia Giulia del 

Consigliere Treleani- Igor, che ha portato i saluti della Regione e 

sottolineato la massima collaborazione già in essere con la nostra 

Federazione e i Club per uno sviluppo alternativo, promozionale, 

non in contrapposizione, sopratutto sostenibile e green del terri-

torio. Ester Bordin, presidente di ASSOCAMP e Alberto Granzotto, 

presidente di FAITA NORD-EST FEDERCAMPING a dare sostanza al 

Convegno e di interesse manifesto degli addetti ai lavori al nuovo 

progetto di AAAA.  

Testimonianza di Nunzio Pocchiesa presidente dell’area camper di 

Regola di Padola, appena inaugurata grazie al contributo di AAAA, 

ed in particolare del Presidente di AAAA Ezio Paganin. Contributo 

del Segretario di AAAA Gianantonio PALEZZA, oltre che socio fon-

datore, anche presidente del Campeggio Club Udine APS.  

Presente al Convegno la Presidente del Parco delle Prealpi Giulie 

Dott.ssa Annalisa di Lenarda con una interessante presentazione 

accompagnata da slide del territorio e di Fabio Bristot della DIRE-

ZIONE NAZIONALE CNSAS Soccorso Alpino.  
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Presenze illustri anche tra i venditori di camper. Un dovuto ringra-

ziamento al Sig. Boniperti che ha contribuito alla realizzazione del 

Convegno e a Paola Scarel presidente del Club  di Staranzano Foci 

dell’Isonzo per la parte tecnica seguita. 

Il tutto non poteva non concludersi se non con un brindisi ed un 

buffet molto apprezzati, offerto da “ Bonometti Centrocaravan di 

Altavilla Vicentina”,  con la consapevolezza della nascita di una 

nuova importante Federazione , AAAA, in partnership con PLEI-

NAIR CLUB. 

 

Notizie del Direttivo:  Gianni Palezza  

Era il 2022 quando si sono incontrati per la prima volta 18 persone 

con varie esperienze organizzative e lavorative, in prevalenza Pre-

sidenti di club che si occupano di turismo itinerante, mettendo il 

primo mattone per la costituzione di una nuova organizzazione 

che abbracciasse l’area del triveneto. Nel 2023, a seguito di incon-

tri successivi e varie valutazioni, l’area di competenza si è estesa 

geograficamente ai territori dell’Alpe Adria, comprendendo anche 

Austria, Slovenia e Croazia. Si è quindi costituita una nuova Fede-

razione con il nome: Alpe Adria all’aria aperta e registrata 

all’agenzia delle entrate di Vicenza. La sede della Federazione è in 

Piazzale Giusti 23 a 

Vicenza, presso la 

sede del Campeggio 

Club Vicenza. Si è 

costituto il direttivo 

che si è riunito pe-

riodicamente in vi-
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deoconferenza ed iniziate le attività. Al fine di costituire un fondo 

cassa per le prime attività, ogni componente del direttivo ha ver-

sato in conto una somma liberale.  

Per fornire da subito delle agevolazioni a favore dei soci dei club 

che si sarebbero affiliati, è stato stipulato un contratto con Plei-

nairclub che avrebbe dato ai soci tutte le convenzioni previste da 

Pleinairclub ai soci iscritti ad Alpe Adria all’aria aperta e Pleinair-

club con tessera congiunta. Una prima attività è stata 

l’organizzazione del convegno presso la sala dei chiostri di Santa 

Corona a Vicenza il sabato 28 Ottobre 2023. Sono state invitate 

varie organizzazioni del settore e amministratori, tra cui APC, Faita 

nord est, PleinAir, Assocamp, Il ministro del turismo Santanchè, il 

sindaco di Vicenza, gli assessori del Veneto e del Friuli VG, ed altre 

testimonianze, concordando con loro gli interventi e predisponen-

do una brochure di presentazione che è stata inviata con l’invito a 

partecipare al convegno a tutti i club, i comuni e le pro loco del tri-

veneto. Il ministro non potendo partecipare ha inviato una lettera 

di saluto all’organizzazione e partecipanti che è stata letta all’inizio 

del convegno. Gli interventi hanno destato l’interesse dei molti 

convenuti, che alla fine hanno partecipato al buffet offerto 

dall’azienda Bonometti. A seguito del convegno sono arrivate atte-

stazioni positive da parte dei relatori. Le attività proseguono con la 

redazione ed approvazione del regolamento della Federazione, la 

definizione dei costi delle tessere e l’avvio della campagna acqui-

sto e distribuzione delle guide ACSI emesse da Plein air a prezzo 

agevolato. Vari club del triveneto hanno aderito. Viene stipulata 

con Jerko Sladoljev di Top Camping Croazia una lettera d’intenti 

per la collaborazione reciproca. Viene deciso di organizzare un ra-

duno a Parenzo in Croazia per fine anno.  Viene coinvolto per 
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l’organizzazione Jerko Sladoljev che ci fornisce un accordo econo-

mico con il CAMPING RESORT FUNTANA Grgeti 35, 52452 Funtana 

(HR) e l’organizzazione di un uscita in barca per i soci che parteci-

peranno. Si procede alla preparazione della locandina e l’invio a 

tutti i club affiliati ad Alpe Adria all’aria aperta che aderiranno in 

20 camper. Nel corso del raduno siamo stati intervistati dalla TV 

nazionale Croata con argomento la realizzazione di aree di sosta 

camper in Croazia . Nella riunione del 26 20 24 il presidente ha 

presentato la bozza di programma 2024. In occasione della fiera 

del Tempo libero di Vicenza del 15/17 marzo 2024, il direttivo ha 

deciso di parteciparvi provvedendo all’iscrizione ed 

all’organizzazione delle presenze dei rappresentanti dei vari club. 

Aderiscono il Campeggio club Udine APS, Campeggio Club Padova 

APS, Campeggio Club Vicenza, APS Assocamping Polesano Porto 

Bussari, Campeggio 

Club Belluno. 

È stata predisposta 

una brochure da di-

stribuire ai visitatori. 

Ogni standista ha 

provveduto a farsi 

fornire da enti e co-

muni del materiale 

per promuovere il 

proprio territorio. 

L’affluenza dei visita-

tori al nostro stand è stata numerosa con grande interesse e ri-

chiesta d’informazioni sulle località presentate ed inoltre si è 

provveduto all’iscrizione di varie persone interessate al nostro 
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progetto. Presso altri stand analoghi al nostro, l’affluenza è stata 

inferiore. Nel corso della fiera è stato preso contatto con Multi-

media tre, organizzatore della Fiera di Vicenza e di Bologna, con 

l’obiettivo di realizzare nel 2025 la fiera del Tempo libero a Udine.  

L’attività del direttivo procede con l’approvazione del bilancio 

consuntivo 2023 e del preventivo 2024 e la convocazione 

dell’assemblea dei soci di Alpe Adria all’aria aperta. L’assemblea 

da regolamento è formata dai presidenti dei Club aderenti e dai 

delegati. La composizione di questi ultimi viene definito dal nume-

ro dei soci iscritti per ogni Club. Successivamente è stata convoca-

ta l’assemblea in videoconferenza, con l’approvazione 

all’unanimità dei vari punti all’ordine del giorno. È stato istituito il 

sito di Alpe Adria all’aria aperta www.alpeadriaallariaaperta.it che 

sarà gestito dal gruppo di redazione composto da componenti del 

direttivo e soci dei club affiliati. Il comitato di redazione, che ha già 

programmato le attività per la prima uscita del giornalino della Fe-

derazione, si riunirà periodicamente al fine di garantire l'emissione 

dello stesso a livello bimestrale. Inoltre il sito sarà aggiornato tem-

pestivamente con le varie notizie e la presenza dei soci sostenitori. 

Procedono le attività per definire degli accordi con varie realtà al 

fine di proporre ai nostri soci delle convenzioni favorevoli.  

Stiamo valutando la possibilità di partecipare alla fiera di Parma ed 

inoltre è stato pubblicato sul numero di Pleinair di Giugno 2024 il 

programma per il raduno organizzato dal nostro club APS Asso-

camping Polesano Porto Bussari al camping Rosapineta il 6/7/8 

Settembre 2024, dove sono invitati tutti i club aderenti ad Alpe 

Adria all’aria aperta, ma anche a tutti gli altri che volessero parte-

ciparvi sia tramite i club che singoli. Un gruppo di lavoro si sta atti-
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vando per rilanciare la Fiera del Tempo libero a Udine che da de-

cenni non si svolge più,  

Abbiamo contattato l’ente fiera di Udine e Gorizia, che ha dimo-

strato interesse; lo abbiamo messo in contatto con una società 

specializzata nell’organizzazione di questi eventi. L’attività è in 

corso con buone prospettive. Al fine di pianificare gli eventi che 

ogni club affiliato organizza per i propri soci per condividerlo con 

tutti i club aderenti ad Alpe Adria all’aria aperta è stata predispo-

sta una procedura specifica che i club dovranno seguire. Il pro-

gramma per il raduno di Mitteleuropa 2024 presentato ai club e 

pubblicizzato tramite FB e WhatsApp ha ricevuto per ora poche 

adesioni. Se entro metà giugno non si raggiungerà un numero 

congruo di partecipanti, verrà rinviato a data da destinarsi. 

 

ATTTIVITA’: Marco Valentini – Ezio Paganin   

Capodanno a Parenzo  

Primo raduno di ALPE ADRIA ALL’ ARIA APERTA organizzato a Pa-

renzo. Una pregevole organizzazione imbastita dal Segretario Pa-

lezza e dal vice presidente per il Veneto di AAAA Fardin, entrambi 

soci fondatori. Insieme a loro, Jerko  Sladolijev, direttore esecutivo 

di Top Camping Croazia. Presso l’Istra Camping RESORT FUNTANA, 

top 5 stelle, un raduno che è  voluto andare anche oltre il tempo 

avverso. Una ventina di equipaggi provenienti dal Triveneto, ma 

sopratutto la presenza formale della nuova Federazione AAAA ha 

destato subito l’interesse della locale tv di stato. Equipaggi prove-

nienti da Vicenza, Udine, Padova, Belluno e Mestre Venezia. La 

parte ludica ha previsto una visita a Pola , raggiunta in pullman con 

la visita dell'Arena e quindi a seguire a Rovigno con visita alla città  
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cara a Palezza e non solo con pranzo , immancabile il cenone di fi-

ne anno a chiudere pochi giorni passati molto bene, a prescindere 

dalle condizioni avverse del meteo. 

È  stata anche una due giorni di lavoro. A parte l’aspetto giornali-

stico di indubbio prestigio e promozione , i saluti formali di Jerko e 

del presidente di AAAA Paganin, oltre che del responsabile del 

Funtana, si è  messo le basi per un importante progetto di promo-

zione della Croazia da un punto di vista turistico, culturale, a tre-

centosessanta gradi.  

Gli accordi bilaterali formali intercorsi tra Jerko Sladolijev, diretto-

re esecutivo di Top Camping Croazia e Ezio Paganin, Presidente di 

ALPE ADRIA all’ ARIA Aperta, hanno messo le basi per una promo-

zione del territorio che va oltre le strutture di accoglienza dei 

campeggi. Necessario sviluppare un circuito di aree sosta camper 

in tutto il territorio croato, con il fine di dare ospitalità  differenzia-

ta e alternativa . Un progetto arduo sicuramente , non facile, che 

vede la collaborazione massima di AAAA con Top Camping attra-

verso le istituzioni croate. Il progetto AREE SOSTA CAMPER di AA-

AA,un modello unico, base importantissima di partenza, compe-

tente ed alternativa. Fà veramente piacere che il lavoro importan-

tissimo imbastito dal Presidente Paganin di AAAA e dal Segretario 

Gianni Palezza in particolare,  anima, cuore e competenza, sia arri-

vato oltre confine. Motivo per il quale c’è stato palese interesse 

per il primo raduno di AAAA in Croazia, sostanza e promozione, at-

traverso collaborazione e competenza, stando bene insieme, con-

dividendo all’aria aperta, idee e progetti oltre che un ottimo calice 

di vino. 
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Fiera del tempo libero di Vicenza   

La Fiera di Vicenza è il primo momento formale di partecipazione 

di AAAA ad eventi  specifici. Un’organizzazione impeccabile , una 

partecipazione attiva e propositiva del Gruppo di lavoro che ha vi-

sti impegnati tutti i Club, grande lavoro del Camper Club Vicenza e 

del presidente Bressan da sottolineare, che si è distinto per 

l’offerta . Gran parte della comunicazione era diretta agli interes-

sati che hanno affollato lo stand, non il mero volantinaggio pro-

mozionale e le informazioni esulano dai consueti circuiti delle in-

formazioni turistiche. Il materiale proposto in fiera a Vicenza era 

specifico delle località, degli enti, dei privati che lo hanno fornito 

ad AAAA direttamente per l’evento. A questa fiera si sono contate 

circa 22000 presenze, grazie anche al nostro contributo. Le attività 

dirette dei club associati non sono mancate. 
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FIERA del tempo libero Vicenza, 14-15-16 marzo 2024 

Prima uscita formale di AAAA presso la Fiera di Vicenza con uno 

stand di tutto rispetto.Oltre 22000 presenze durante una tre giorni 

che ha visto il Gruppo di lavoro di AAAA , attraverso i Club federa-

ti, promuovere, parlare, confrontarsi e presentare il territorio,  con 

particolare riferimento a Veneto, Friuli Venezia Giulia e Trentino 

Alto Adige, attraverso contributi informati e competenti, non solo 

volti alla mera consegna di volantini e depliant. Stand che ha de-

stato molto interesse da parte dei visitatori che hanno affollato 

durante ogni giornata ed orario, sopra ogni aspettativa i banchi. 

Il materiale proposto esulava dai soliti circuiti proposti dalle in-

formazioni turistiche, ma era per gran parte specifico dei territori, 

delle aziende, degli enti e dei privati che si sono affidati ad AAAA 

per promuovere attività,  location e particolari suggestivi come 

piace ai camperisti e non, per conoscere i territori. Formula vin-

cente e di chiaro interesse. Località  di mare, montagna, collina, 

piccoli borghi, percorsi storici, culturali, religiosi, sportivi e natura-

listici che sono andati dal Delta del Po, alle Dolomiti, dalle Prealpi 

Giulie al Golfo di Trieste, dai laghi al Collio Friulano. Una partecipa-

zione attiva e propositiva del Direttivo e di diversi soci di AAAA, 

come detto molto apprezzata, un gran lavoro ed impegno organiz-

zativo che ha visto tutti i Club federati presenti, rappresentati  ed 

operativi nell’allestimento e nella promozione. 

Non siamo passati inosservati neanche agli organizzatori della Fie-

ra del tempo libero, l’importante agenzia MULTIMEDIA TRE che ci 

ha convocato e con cui abbiamo potuto allacciare una importante 

collaborazione futura. 
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Non solo Fiera ma prospettiva interessante per continuare a pro-

muovere il movimento ed importanti progettualità.  

 

Inaugurazione Area Sosta Resiutta Udine. 

Grande lavoro dell’amministrazione locale di Resiutta, cominciato 

diversi anni fa. Complimenti al Sindaco Nascich Francesco per la 

lungimiranza e la determinazione che hanno portato il progetto 

ben oltre il punto di partenza. Cominciata la collaborazione con il 

Campeggio Club Udine Aps come referente tecnico e utilizzatore 

circa 5 anni fà , su richiesta della stessa amministrazione,  si è  va-

lutato il recupero dell’area dell’ex ferrovia, dimessa. Progetti , va-

lutazioni generali, contatti con la Regione FVG,  valutazioni con il 

consorzio per lo 

scarico delle ac-

que e tanto altro 

hanno portato il 

progetto a na-

scere formal-

mente.   

Area strategica 

nel parco delle 

Prealpi Giulie , 

porta per la Val 

Resia, il progetto 

ha avuto alcuni momenti di stallo che però  sono stati funzionali 

ad un ampliamento e miglioramento dell’investimento. 

Ne è nato un progetto interreg. V-A Italia Austria 2014-2020 euro-

Open  che mira a riscoprire in modo sostenibile forme di turismo 

lento. 
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Oltre all’area sosta, comunque di fatto da completare nei servizi, 

ne è nato il recupero della vecchia stazione ferroviaria, oggi bar e 

ristoro, ed anche di due littorine , ristrutturate e rimesse a nuovo 

utilizzate anch'esse come ristoro. La ciclovia ALPE ADRIA passa sul  

tracciato dell’ex ferrovia. Non finisce qui. 

Grazie al Campeggio Club Udine APS  che ha fornito, su richiesta 

anche dell’Amministrazione di Resiutta, le credenziali ed il suppor-

to tecnico e pratico al privato che ha vinto la concessione si è  cre-

ato anche lavoro.  

Particolare di non poco conto il Sig. Franco Revelant è proprio di 

Resiutta. Creare lavoro, sviluppare economia attraverso il turismo, 

promuovere il territorio rallentando lo spopolamento, direi un ot-

timo lavoro dei club federati AAAA. 

L’8 luglio 2023 l’INAUGURAZIONE formale dell’ area, una vera fe-

sta per tutta la comunità  ed anche per il movimento. L’area pre-

vede una decina di posti dedicati, videosorvegliati con bagni e 

docce adiacenti all’area. Bar e ristoro a sostegno con bike sharing  

 

Inaugurazione Area Sosta di Padola Belluno . 
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L’area camper di Padola sita nel comune di Comelico Superiore, in 

provincia di Belluno,  è stata realizzata dall’omonima Regola. Di-

spone di 38 stalli, completa di tutti i servizi necessari per la sosta. 

L’importo investito ad oggi dalla Regola è di € 450.000. L’istituto 

regoliero risale al periodo longobardo, ( dal 578 d.C.) come model-

lo di organizzazione sociale di una comunità di montagna per 

l’utilizzo collettivo del bosco, dei pascoli, della caccia, della pesca e 

altro. La Regola è costituita dai (Fuochi) capifamiglia della comuni-

tà. I Longobardi apportarono il concetto di proprietà gentilizio vivo 

tutt’oggi. I terreni erano considerati concessione dello Stato alla 

famiglia e dovevano rimanere indivisi.  

La Regola di Padola oggi decide di investire sul turismo itinerante. 

Èuna bella storia che parte da lontano. L’area attrezzata è stata i-

naugurata sabato 8 lu-

glio 2023 da Valentino 

Ribul Moro presidente 

della Regola, da altre 

autorità locali e da Ezio 

Paganin, presidente 

della Federazione del 

Veneto e con la parte-

cipazione di numerosi 

campeggiatori. La pro-

vincia di Belluno, che 

madre natura ha dota-

to di valori ambientali, 

è pronta a sintonizzarsi con una risorsa, quella dei diversi turismi, 

in continua espansione assicurando l'equilibrio e il rispetto 

dell'ambiente promuovendone lo sviluppo attraverso un' interpre-
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tazione turistica che valorizzi il territorio per ciò che ha da offrire, 

anche con una ricettività coerente e che non richieda importanti 

cementificazioni. Essere nel territorio Bellunese ha tanti significati. 

Lo si può ammirare, lo si può visitare e lo si può osservare.  

Sono solo alcuni dei tanti motivi sui quali il turismo deve integrarsi 

con le realtà nelle quali si inserisce come fenomeno sociale, cultu-

rale e comportamentale.  

Arrivare nel Bellunese signifi-

ca essere accolti con una ri-

cettività leggera che sa coor-

dinarsi con i connotati e le 

peculiarità ambientali. La 

mobilità sostenibile si integra 

e si correla al turismo escur-

sionistico che per propria na-

tura ha il pregio di essere re-

versibile:  

si va e si ritorna in quei luoghi che sono realtà vive, mai uguali a se 

stesse, che non hanno mai lo stesso volto e che producono ad ogni 

ritorno nuove emozioni. Il turismo che vede il territorio Bellunese 

come propria destinazione diventa quindi non solo turismo tema-

tico ma anche motivazionale ed emozionale:  elementi che costi-

tuiscono il cuore pulsante della mobilità sostenibile. 

 

PROGETTI: Ezio Paganin   

Programma: MITTELEUROPA Alpe Adria all’aria aperta – luglio 

2024 

Bratislava – Krakowa - Wieliczka – (Miniera Del Sale) - 

Czestochowa – Auschwitz – Birkenau – Praga Bratislava 
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La Città Vecchia (Stare Mesto) è raccolta in un impianto urbano 

compatto e facilmente percorribile. Il centro storico è fatto di 

strade strette e acciottolate, ricco di splendide testimonianze arti-

stiche ed architettoniche – segno del passaggio di civiltà e culture 

diverse. Visita della città con un comodo bus turistico con audio-

guida, in ottimo italiano e ben sincronizzata nella descrizione dei 

monumenti, palazzi e piazze attraversate. Sulla piazza Principale si 

trovano il Vecchio Municipio  (Stara Radnica), l’edificio più antico 

della città, con la Torre civica, uno dei simboli più famosi della ca-

pitale slovacca, e la Rolandova fontána(1572), fontana con statua 

dedicata a Roland, il mitico cavaliere difensore dei diritti dei citta-

dini, il più comune luogo di incontro tra i Bratislavesi. 

Visita del castello di Bratislava,  

abitato fin dal IV secolo a.C. prima dai Celti, poi dai Romani. Il re-

gno di Maria Teresa d’Asburgo segnò l’inizio di un’età dell’oro per 

il castello. Grazie 

all’imperatrice, che nelle vesti 

di regina d’Ungheria spesso 

soggiornava qui, il castello da 

cupa fortezza fu trasformato 

in una magnifica. Il Ponte 

Nuovo di Bratislava, con il suo 

aspetto futuristico ed origina-

le, il Nový Most (Ponte Nuo-

vo) è il ponte sul Danubio più famoso di Bratislava, i lquale collega 

la Città Vecchia al quartiere d’epoca socialista Petržalka. 
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Visita al il 

castello di 

DEVIN, a 

30 km di 

distanza da 

Bratislava.  

L’antica 

fortezza è 

arroccata 

su una ru-

pe a 202 

metri di al-

titudine, sopra la confluenza del Danubio e della Morava. 

L’affascinante rovina regala una magnifica vista sull’ovest del Pae-

se, sui fiumi suddetti e sui Piccoli Carpazi. Grazie all’ottima posi-

zione geografica, il sito è stato abitato fin dalla preistoria. Nel I se-

colo a.C., l’area era occupata dai Celti, nel periodo dell’Impero 

Romano. 

 

Krakowa Visita della Basilica dell’Assunzione di Nostra Signora, di 

stile barocco. La facciata presenta due torri di altezza diversa, di 

69 e 81 metri. Internamente tutte le volte sono di colore blu con 

stelle gialle, le pareti delle due navate esterne e i pilastri della na-

vata centrale sono bicromatici, un rosso cupo e un rosa chiaro. La 

pala dell’altare è un polittico che rappresenta scene 

dell’assunzione e quando è chiuso, un crocefisso.  

Da aperto sono raffigurate 9 scene della vita di Cristo e della Ma-

donna. La Piazza del Mercato, uno spazio notevole quadrato di 

200 ml. per lato. In mezzo alla piazza Fondaco dei tessuti, un lungo 
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edificio con una galleria interna molto ampia ai cui lati sono posti, 

in serie, numerosi negozi di oggetti artistici e dell’artigianato di 

Cracovia e Polacco. Sotto l’edificio (4 metri sotto terra), vi è un 

museo che raccoglie i resti dell’antico Municipio preesistente, di 

cui rimane solo la torre. Il Municipio è stato smantellato nel 1820. 

 

Visita al castello di Wawel,  

Sorge sulla sommità di una collina a circa 200 metri sul tessuto ur-

bano ed è sempre stata la residenza del Re per oltre 500 anni, fin 

dagli albori dello stato Polacco, fino al XVII sec., quando il Re 

s’insediò nella capitale polacca Varsavia. Interessante e panorami-

ca la passeggiata intorno al castello, da cui è possibile apprezzare 

diverse vedute della città di Cracovia. La visita della cattedrale è 

facilitata da auricolari con guida in lingua italiana.   

Particolarmente interessante il campanile che, a ogni 

livello vi sono delle campane, fino alla più grande posta all’ultimo 

livello dedicata a Sigismondo e realizzata del 1520. In cima al cam-

panile si può toccare con mano la campana e il batacchio di S. Sigi-

smondo, perché, si dice, porti bene. 

 

Wieliczka – Miniera Del Sale
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In virtù della sua rilevanza storica e alle leggende legate alle inci-

sioni, questa miniera è stata dichiarata patrimonio dell'umanità da 

UNESCO. Sembrava di entrare in una grande città sotterranea, con 

tanto di caverne e laghi. Questo mondo nascosto si è guadagnato 

una meritata fama grazie alla creatività dei minatori, che hanno 

scavato numerose cappelle nelle pareti a una profondità pari a 

327 metri sotto la superficie. La chiesa sotterranea è riccamente 

decorata con sculture, figure sacre e lampadari scolpiti con incre-

dibile maestria. 

Częstochowa 

Il Monastero di Jasna Gora (Collina Luminosa) è visitato ogni anno 

da circa 5,50 ml di persone. È la capitale spirituale della Polonia fin 

dal XIV sec. con l’arrivo dell’ordine dei Padri Paolini dall’Ungheria. 

 

Il monastero è vi-

sitabile senza limi-

ti  e  senza ticket 

d’ingres-so, ma 

solo con offerte 

libere.  

Nel monastero, si 

trova la cappella 

della “Madonna 

Nera” e di lato al 

dipinto è deposta 

la “fascia” che Giovanni Paolo II indossava al momento dell'atten-

tato e sulla quale si possono notare le macchie di sangue. Secondo 

la tradizione il quadro sarebbe giunto dalla Russia dopo la fonda-

zione del Monastero. Nel complesso di Jasna Gora abbiamo visita 
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del museo del 600, la galleria del golgota, la sala dei cavalieri, la 

tesoreria, l’arsenale e la basilica. 

 

Auschwitz . 

 

Auschwitz nasce 

come campo di la-

voro nel 1940, uti-

lizzando un esi-

stente complesso 

militare polacco  

I blocchi nei quali 

sono raccolte te-

stimonianze: sullo 

sterminio, da visi-

tare nel campo , 

sulle condizioni a-

bitative e sanita-

rie”. Nei blocchi 10 – 11 ” blocchi della morte ” sono visibili uffici 

arredati del comando delle SS, camere con i letti a castello e le di-

vise dei prigionieri. Negli stessi blocchi sono visibili anche le sale di 

tortura, le forche per l’impiccagione e le prigioni, tutte al buio, ri-

cavano nel sotterraneo senza boccaporti per l’aria. 

Ad Auschwitz 1 la camera a gas, che conteneva fino a 300 persone 

e, una sala di cremazione con quattro forni, sono ancora esistenti 

e integri. Il gas in pasticche (Zyklon B) era rovesciato nella camera 

a gas attraverso dei foni praticati nel solaio. Nel blocco “C” sono 

raccolti i barattoli del “Zyklon B” gas in pasticche e oggetti perso-

nali dei prigionieri. Fra questi sono visibili: scarpe a migliaia; prote-
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si: dentiere, gambe di legno, busti ecc., Oggetti per l’igiene perso-

nale: pennelli da barba, rasoi, porta saponette, pettini, ecc.; oc-

chiali di ogni forma e dimensione; Valigie con riportato nome, co-

gnome, luogo di provenienza e data; scatola di lucido da scarpe e 

spazzole; Indumenti di ogni tipo e taglia; capelli con i quali erano 

fabbricati tessu-

ti, corde, micce 

per le bombe 

ecc, - 7 tonnella-

te di cui 2 raccol-

ti ed esposti. Un 

plastico rappre-

senta le scene 

dell’eliminazione 

dei deportati 

nelle camere a gas e la loro cremazione. 

 

Birkenau (zona delle betulle) 

Il campo si raggiunge con una navetta, si accede entrando 

nell’edificio principale delle guardie, dove si trova il portone 

d’ingresso del campo, denominato dai prigionieri “portone della 

morte”. 

Dalla sommità della torre si ha un colpo d’occhio del campo, di 

171 ettari. Dalla torretta partono i binari, che arrivano in fondo al 

campo dove ci sono le camere a gas e forni crematori fatti saltare 

dai tedeschi, per smantellare il campo. Le camere a gas e cremato-

ri erano in tutto sei a Birkenau e uno ad Auschwitz, dove, a pieno 

regime, erano uccisi per asfissia e cremati 20.000 tra uomini, don-
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ne e bambini al giorno. Il campo è ancora oggi recintato da due 

barriere di filo spinato, con una torretta di guardia ogni 400 metri. 

 

In fondo al campo vicino alle camere a gas è stato realizzato un 

monumento alla memoria, e una lapide per ogni paese coinvolto 

nell’olocausto.  

Nella lapide italiana vi è scritto. “Grido di disperazione e ammoni-

mento all’umanità sia per sempre questo luogo dove i nazisti ucci-

sero circa 1.5 milioni di uomini, donne e bambini, principalmente 

ebrei dai vari paesi d’Europa”- Auschwitz - Birkenau 1940-1945. Il 

campo di Birkenau è stato completamente realizzato dai prigionie-

ri e i mattoni usati, erano prelevati dalle case dei polacchi distrutte 

dai bombardamenti. In origine, erano stalle per i cavalli (52 caval-

li), e contenevano da 400 a 600 persone. Oggi, alla destra delle ro-

taie, non si vede più nulla, s’intuisce il perimetro delle baracche, 

per i sassi di fondazione e i camini delle stufe in muratura posti re-

golarmente. 

 Le baracche erano oltre 300. I blocchi in mattoni di Birkenau sono 

in avanzato stato di degrado e stanno cadendo. La guida , ci ha 

detto che la direzione del museo pensa di demolire gli edifici, per 

ragioni di sicurezza e ricostruirne alcuni con gli stessi mattoni. Mi 

sono chiesto; dov’è l’ Europa? 

Perché non trova qualche milione di euro per conservare il campo 

ristrutturando i blocchi? Dopotutto, ciascun paese europeo, più o 

meno, è stato coinvolto nell’olocausto. Spero si faccia qualcosa, 

dato che il museo è visitato da quasi 3 milioni di persone l’anno e 

aumenta continuamente, soprattutto da studenti portati in visita 

dalle scuole di tutta Europa. 
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Praga 

Sosta al campeggio “Caravan”, su un’isoletta del fiume Moldava, 

che attraversa la città. Visita al ponte Carlo con tutte le statue in 

entrambi i lati, l’orologio astronomico e la Basilica di S. Nicola. 

Visita al castello di 

Praga e la catte-

drale di S.Vito, il 

quartiere ebraico, 

la piazza di S. Nico-

la, la piazza Vence-

slao che ha, ai lati 

più lunghi, edifici 

di notevole pregio 

architettonico e 

artistico, di stile barocco. 

In cima alla piazza Venceslao, che ha una pendenza dolce verso 

l’alto, c’è un imponente edificio di stile gotico, adibito a Museo 

Nazionale. In prossimità del museo, una lapide, in un giardinetto, 

intitolata a Jan Palach che ricorda la Primavera di Praga del 1969 

(Rivoluzione del velluto). 



 
 

32 

 

Non si può fare a meno di 

una sosta in piazza di S. 

Nicola per consumare il 

“prosciutto di Praga” 

crauti, patate e prosciut-

to e altri piatti di strada, 

chiaramente accompa-

gnati da una buona birra. 

Visita guidata al ponte Carlo ultimato nel 1390 in sostituzione del 

precedente ponte Giuditta spazzato via da una inondazione nel 

1342, alle cui estremità sono collocate due torri, una verso “Staré 

Mesto”, e quella verso Malà Strana, la città medioevale. Il castello 

di Praga e i tesori di S. Vito conservati nella cappella della Santa 

Croce, la  Cattedrale di San Vito , costruita in 600 anni, è una tra le 

più belle e decorate dell’Europa centrale ed ospita gioielli della co-

rona boema del XIV secolo e splendide vetrate. 
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Progetto aree camper e caravan Triveneto   

Punti di forza del turismo nel Veneto pre covid  : 19 Mio di (Arrivi) 

e 69 Mio (Presenze); 17 MDI €= 10% PIL Veneto e 18% consumi; 

500.000 posti di lavoro.  
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OBIETTIVI DEL PROGETTO 

✔ Rilevare aree attrezzate esistenti e individuare quelle di nuova 

realizzazione con gli organismi pubblici e privati del territorio 

competenti ( proloco, comuni, aziende private ecc.)  a livello 

comunale, provinciale, regionale  da parte delle Federazione 

del triveneto Alpe Adria all’aria aperta  con la partecipazione 

dei Club, Associazioni, Regioni e Organismi privati e pubblici.  

✔ Valutare l’entità degli investimenti necessari per gli interventi 

di miglioramento strutturale e funzionale delle aree attrezzate 

esistenti e di nuova realizzazione ritenute qualificanti per pro-

muovere borghi storici, città con attrazioni culturali e artisti-

che, siti archeologici, siti di pregio ambientale, paesaggistico e 

culturale.  

✔ Elaborare il quadro normativo che armonizzi le regole per la 

progettazione e per L’ utilizzo delle aree camper e caravan, 

compresi i requisiti di sicurezza e qualità rispetto all’ambiente 

e delle norme vigenti consensuali e cogenti applicabili a livello 

nazionale, regionale e europeo.  

✔ Mettere in rete tutte le aree camper che partecipano al pro-

getto e acquisiscono il marchio  per consentire al turista di cer-

care, via WEB e tramite APP, l’itinerario di viaggio in Italia sulla 

base delle  proprie esigenze, delle aree di sosta, dei servizi of-

ferti e delle bellezze naturali e architettoniche presenti nelle 

città e soprattutto nei borghi del triveneto.  

✔ Realizzare e depositare il “marchio di qualità” presso l’ufficio 

brevetti e marchi. Il marchio è uno strumento di garanzia e di 

riconoscimento della qualità, complementare alla certificazio-

ne. In progress estendibile alla certificazione ISO ( linee guida 

per accessibilità)    
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✔ L’adozione del marchio di qualità delle aree attrezzate com-

porta una attività di Audit di parte prima, di parte terza per as-

sicurare la qualità dei servizi rispetto ai requisiti di qualità e al 

miglioramento continuo verso le aspettative dei campeggiato-

ri. 

✔ Assicurare l’aggiornamento della base dati  delle aree attrezza-

te e della  filiera.   

✔  
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Trend Dello Sviluppo Delle Aree Camper E Caravan Nel Triveneto  

 

✔ Gli approdi sulle aree attrezzate si diffondono e crescono sem-

pre di più anche in Italia come in Francia. Sono collocate: nei 

campeggi, nei lotti espressamente dedicati con decisione co-

munale di un piano urbanistico.  

✔ La legge italiana lascia il compito di regolamentare le aree at-

trezzate ai comuni che le ospitano. In realtà queste, a mio pa-

rere, non vanno intese come meri punti di approdo, bensì  ge-

stite e regolamentate con metodo e cultura delle imprese.  

✔ È giunto il momento di classificare, regolamentare e destagio-

nalizzare, ove possibile, le aree attrezzate caravan e camper 

per evitare disomogeneità strutturali e funzionali delle stesse, 

per i servizi interni ed esterni in linea alle aspettative del cam-

peggiatore.  

✔ Non si tratta di scrivere delle norme in dettaglio, ma delle linee 

guida, sia riguardanti la collocazione urbanistica delle stesse, 

sia per trovare omogeneità di servizi qualitativi di sicurezza di 

accessibilità e assistenza interni e di promozione del territorio. 

Un soggetto con due mission integrate: accoglienza e promo-

zione.   

Caratteristiche Delle Aree Camper E Caravan  

✔ Area attrezzata - deve essere due cose in una: accoglienza e 

promozione del territorio 

✔  Responsabilità sia per aree attrezzate pubbliche che private. 

✔ Quadro normativo deve tenere conto sia delle caratteristiche 

tecnico funzionali di sicurezza e di accessibilità  dell'approdo e 

della capacità di progettare e realizzare servizi al campeggiato-

re per far conoscere e apprezzare il territorio nelle proprie 
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specificità collaborando in modo integrato con i servizi espres-

sivi dal territorio e/o insiti nell'area attrezzata stessa. 

✔ Questo è il ruolo che deve avere un'area attrezzata. È difatti 

un'impresa pubblica o privata che da un risultato rispetto gli 

investimenti fatti. 

✔ L'area attrezzata deve correlare con i servizi dei parchi che so-

no risorse attive e dei servizi del CAI per andare sicuri in mon-

tagna. 

✔ Rimessaggio, tema da approfondire e per un fabbisogno cre-

scente sul territorio e città. 

 Questi servizi promossi dall'area attrezzata sono in linea con le 

aspettative crescenti dei campeggiatori. 

 

COMUNICAZIONI AI SOCI: Daniele Fardin    

 

Iscriversi a “Alpeadriaallariaaperta “ : 

È possibile compilando il modulo che trovi nel sito  

“www.alpeadriaallariaaperta.it “ .  

Riceverai la tessera “ Pleinairclub “ con tutti i vantaggi relativi  

 

 

http://www.alpeadriaallariaaperta.it/
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Guida ACSI (COMPRESA DI TESSERA)  
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CONVENZIONI Alpeadriaallariaaperta : Daniele Fardin    

 

Presentando la tessera AAAA hai diritto a sconti presso diverse 

strutture  sempre in aggiornamento sia nella nostra pagina FB , 

sia nel nostro sito (per eventuali informazioni Daniele 

+393803172131) 

 

 

 —https://www.instagram.com/kile_alpineresort/?e 

— https://terrepetrussa.it/ 

— https://www.areadisostavaldirabbi.it/it/ 

— https://campingamicidilazise.it/ 

— https://www.rosapineta.it/ 

—  https://www.biholiday.com/it/ 

— su FB  “ le nostre aree camper “ 

— https://www.topcamping.hr/it/ 

— https://www.idriva.com/ 

— https://www.camping-adriatic.com/istra-camp-porec/mobile-

homes 
 

I SOCI SOSTENITORI DI ALPE ADRIA ALL’ARIA APERTA 
 

 

 

 

 

 

https://www.instagram.com/kile_alpineresort/?e
https://terrepetrussa.it/
https://www.areadisostavaldirabbi.it/it/
https://campingamicidilazise.it/
https://www.rosapineta.it/
https://www.biholiday.com/it/
https://www.topcamping.hr/it/
https://www.idriva.com/
https://www.camping-adriatic.com/istra-camp-porec/mobile-homes
https://www.camping-adriatic.com/istra-camp-porec/mobile-homes
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https://www.bonometti.it/ita/ 

 
                                                             

https://www.willeasy.net/ 

 

 

 

 

https://www.carevan.i 

 

http://www.evolutionsun.it/contatti.

html 

https://www.bonometti.it/ita/
https://www.carevan.i/
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I NOSTRI CLUB AFFILIATI A ALPEADRIAALLARIAPERTA  

 

 
 

                 

                CAMPERCLUB “La Foce dell’Isonzo” APS STARANZANO 

                                   camperclublafocedellisonzo@gmail.com 

       

                                CAMPINGCLUBMESTREVENEZIA APS 

                                  campingclub.mestreve@libero.it 

               CAMPEGGIOCLUBBELLUNO 

                          presidente@campeggioclubbelluno.it 

             APSASSOCAMPINGPOLESANO PORTO BUSSARI 

                          INFO@APSASSOCAMPINGPOLESANO.IT 

             CAMPEGGIOCLUBUDINE APS 

mailto:camperclublafocedellisonzo@gmail.com
mailto:campingclub.mestreve@libero.it
mailto:presidente@campeggioclubbelluno.it
mailto:INFO@APSASSOCAMPINGPOLESANO.IT
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                          campeggioclubudine@yahoo.it 

          CAMPEGGIOCLUBVICENZA 

                          www.ccvicenza.com 

 

NUOVOCAMPERCLUBCENTOTORRIPAVIA 

                                  cristinaplacidi.ccct@gmail.com 

                

                CAMPEGGIOCLUBPADOVA APS 

                                   campeggioclubpadovaaps@gmail.com 

 

 

 

 I CLUB INFORMANO   

 

— ripresi lavori per la nuova area sosta di Asiago 

https://www.7comunionline.it/2024/06/22/asiago-ricominciati-

i-lavori-della-nuova-area-camper-di-via-baracca/ 

 

 

ATTIVITA’ DEI CLUB AFFILIATI E AMICI 

  

mailto:campeggioclubudine@yahoo.it
http://www.ccvicenza.com/
mailto:cristinaplacidi.ccct@gmail.com
mailto:campeggioclubpadovaaps@gmail.com
https://www.7comunionline.it/2024/06/22/asiago-ricominciati-i-lavori-della-nuova-area-camper-di-via-baracca/
https://www.7comunionline.it/2024/06/22/asiago-ricominciati-i-lavori-della-nuova-area-camper-di-via-baracca/
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— dal camping club Polesano  
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— dal campeggio club Belluno  

 

 



 
 

47 

 

— Dal campeggio club Vicenza 
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Per la realizzazione di questa rivista si ringrazia la redazione: 

Daniele Fardin, Ezio Paganin  , Gianni Palezza , Marco Valentini , Paolo 

Vedovato , Paolo Baracetti, Flavio Genovese e i presidenti dei club affilia-

ti  

per info ; web ,  www.alpeadriaallariaaperta.it  

                 fb , alpeadriaallariaaperta 

                instagram , alpeadriaallariaaperta2023 

                mail , alpeadriallariaaperta@gmail.com 

                tel. +393803172131 Daniele F. 

                       +393472481711 Gianni P.  

 

http://www.alpeadriaallariaaperta.it/
mailto:alpeadriallariaaperta@gmail.com

